
L’Equipe di Pastorale della Carità del Decanato 
nell’ambito del percorso quaresimale ispirato ai contenuti della 
campagna Caritas in vista di Expo 2015:  

“Una sola famiglia umana, cibo per tutti: è compito nostro!”, 
come azione per la IV settimana di Quaresima propone 

FATTI PROSSIMO 

“Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango 
sugli occhi del cieco e gli disse: ‘Và a lavarti nella piscina di Siloe’ – che 
significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva” (Gv 9,6-7) 
“Se dividi il tuo pane con timore, senza fiducia, senza audacia, il tuo 
pane ti mancherà... Prova a dividerlo senza calcolo, senza risparmio, 
come figlio del padrone di tutte le messi del mondo...” (Helder 
Camara) 
“/ Oggi, infatti, nonostante il moltiplicarsi delle organizzazioni e i 
differenti interventi della comunità internazionale sulla nutrizione, viviamo 
quello che il santo Papa Giovanni Paolo II indicava come ‘il paradosso 
dell'abbondanza’. Infatti, c'è cibo per tutti, ma non tutti possono mangiare, 
mentre lo spreco, lo scarto, il consumo eccessivo e l'uso di alimenti per altri 
fini sono davanti ai nostri occhi /” (Papa Francesco) 
E noi, cosa possiamo fare? Alcuni esempi: 
 
Individualmente 
� Facciamo volontariato in una mensa per poveri, aiutiamo la 
Caritas della nostra parrocchia. 
� Cerchiamo di conoscere le associazioni che sul nostro territorio 
favoriscono lo scambio e l’interazione con immigrati e cooperano con i 
loro paesi d’origine, che aiutano a creare comunità di dialogo e di 
condivisione, anche di beni alimentari. 
In famiglia 
� Evitiamo una spesa inutile e devolviamo l’equivalente a un 
progetto di sicurezza alimentare. 
� Invitiamo a pranzo una persona indigente e senza fissa dimora, 
come si farebbe con un amico o un parente. 
Come comunità 

� Sosteniamo i progetti dei missionari, di Caritas o delle Onlus/Ong 
sul nostro territorio. 

� Cerchiamo di creare occasioni di incontro con i profughi ospitati a 
Cinisello Balsamo in Croce Rossa, al residence Brodolini e all’Oratorio 
Emmaus della Parrocchia S. Pietro Martire 


